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E adesso che sappiamo che anche il meteo è 

un business, come hanno precisato al TG1  i 

responsabili delle previsioni meteo 

dell'aeronautica militare italiana (difendendosi 

dalle accuse degli albergatori incazzati per le 

errate previsioni di un brutto week end pasquale), 

proviamo a scrollarci di dosso per un po' questa 

cultura e questa società in cui viviamo, tumefatte 

dalla piaga del denaro. Immergiamoci nel 

paradosso di Gurdjieff, nel demistificatore 

Carmelo Bene, nella cultura autoprodotta 

proposta da Giuseppe Telesco (il film Zorba il 

budda e il cd Paria di Nihil Project), nella 

profonda vivacità del Teatro Sciamanico, nella 

sconvolgente conoscenza della vita trascorsa dai 

cadaveri che riempiono il vostro piatto.

Qualcosa si smuove, da dentro… Stranamente è 

anche per questo, per svegliarci, per impedire 

che tonnellate di carta, ore di immagini animate 

e parole sprecate ci sommergano senza 

lasciarci liberi di respirare e di creare una vita 

degna di essere vissuta con amore e rispetto.

Roberta Marzola
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Monsieur Gurdjieff, ma lei chi è?Monsieur Gurdjieff, ma lei chi è?
Di Roberto Rossi

George Ivanovich Gurdjieff, nato in Armenia nella seconda 
metà dell'800, fu un uomo straordinario.
Straordinaria fu la sua gioventù, passata in un gruppo 
archeologico esoterico (”I cercatori della Verità”) e 
probabilmente anche nelle file dei servizi segreti zaristi in 
Tibet. Straordinario fu anche il fatto che comparve sotto 
varie spoglie (coreografo, venditore di tappeti, Maestro 
esoterico, ipnotista ciarlatano) nella Mosca pre-
rivoluzionaria.
E straordinaria fu poi la sua avventurosa fuga a capo di un 
gruppo di discepoli (di ogni ceto sociale) dalla Russia in 
preda alla guerra civile fino a Parigi, dove aprì una sorta di scuola, comune, mondo a sé stante chiamato 
Prieurè… che fallì dopo qualche anno per questioni economiche.
Nonostante ciò, nonostante la seconda guerra mondiale e nonostante la sua fama pubblica di ciarlatano, 
continuò ad attirare fino alla fine della sua vita (1949) molti allievi da diverse parti del mondo, interessati alle 
sue “bizzarre” teorie. L'intellighenzia francese invece fu piuttosto fredda nei confronti di questo vecchio 
signore orientale che passava le sue giornate a scrivere libri e spremere limone nel caffè nero al Caffè della 
Paix e le sue serate a cucinare piatti esotici per i discepoli che stazionavano in casa sua, al numero 6 di 
Rues des Colonels Renard.
Renè Zuber, regista di cortometraggi e intellettuale parigino fu una rara e preziosa eccezione. A lui 
dobbiamo un libretto intitolato “Mounsier Gurdjieff ma lei chi è?”, che narra scorrevolmente e con dovizia di 
particolari le serate che passò in casa Gurdjieff.

Mi attribuì un soprannome con il quale capii di essere stato ammesso nella cerchia dei suoi allievi. A 
ciascuno di essi, come scoprii più tardi, veniva affibbiato un soprannome spesso molto buffo e più 
descrittivo del suo vero nome (…) io stesso divenni Demi Petit -Mezzo Piccolo-. Questo soprannome mi 
rimase per lungo tempo un enigma, una provocazione. Petit passi ancora, perché io sono di alta statura. 
Ma perché «Demi»? Non avevo che da chiederglielo? Non era così semplice.”

Leggendo questo libro di Renè Zuber, detto Demi Petit, pare proprio di essere nell'appartamento di 
Gurdjieff e di provare, assieme all'autore, quelle emozioni contrastanti che si manifestano davanti ad un 
Maestro: da una parte la voglia di arrendersi incondizionatamente a lui, dall'altra quella di scappare il più 
velocemente possibile.

Nelle immediate vicinanze di Monsieur Gurdjieff, non si poteva dormire in pace. Nessuno era al riparo da 
uno sgambetto che lo mandava a terra. Mi meraviglio che non ci siano state più spesso gambe rotte. La 
sua tavola, quando alla fine del pasto un grande silenzio si stabiliva per far posto alle domande dei suoi 
allievi, era simile al tappeto di un club di judo. Il Maestro, con il suo cranio rasato di samurai, attendeva 
tranquillamente senza muoversi. Il “Mounsier, posso porre una domanda?” che veniva a rompere il 
silenzio, aveva qualcosa di rituale, come il saluto di due judoka che si inchinano uno di fronte all'altro. In 
quel momento il rispetto che impregnava la stanza raggiungeva il culmine. Ho conosciuto 
quest'impressione di essere al di là del bene e del male, al di là della paura, quando ho posto per la prima 
volta una domanda a Monsieur Gurdjieff.
(…) Nell' attimo di silenzio che seguì, risentii di nuovo affluire in me tutte le correnti di vita (…) la risposta 
rotolò su di me, in me, come una valanga. Udii una voce attraverso la nebbia, una voce provenire dalla 
montagna e affermare che si era proprio così, io non ero un gran cosa, io ero un buono a niente, “un pezzo 
di carne vivente”, una “merdite”. “Nel mio paese, continuò Gurdjieff, si pagano persino delle persone per 
sbarazzarsi di ciò” (…) alla domanda che avevo posto: “Monsieur ma lei chi è? Un vero o un falso maestro? 
Non mi imbarcherò mai su una nave senza avere tutte le garanzie sulla durata del viaggio e l'identità del 
capitano”, a questa domanda non mi era stata data risposta. Ero stato riportato a me “E tu piuttosto chi 
sei?” con una tale forza che non lo dimenticherò mai. Un vero colpo da maestro.

Portentosamente

?



L'Atmosfera surreale in odore di dadaismo che Gurdjieff con la sua sola presenza riusciva a creare è a mio 
avviso ben descritta in questo libro più che altrove:

Aveva l'arte di sorprendervi in pieno sonno. Qualche volta si interrompeva a metà di una frase per 
chiedere a bruciapelo: “ Quanto fa la metà di cento?” L'interpellato era il solo a comprendere, e non 
sempre, perché se la prendeva con lui.

Ricordo che un giorno mi aveva chiesto: “Che cosa lei fa nella vita, Demi Petit?” Facevo dei documentari 
in cortometraggio di cui ero il “regista”. Ma trovavo il termine un po' pomposo per osare impiegarlo in sua 
presenza. Il termine più semplice e preciso di ”realizzatore” cominciava ad essere usato per definire il mio 
mestiere; ho avuto paura che egli non lo comprendesse. Gli ho detto che io “creavo” dei film documentari. 
“Creare?” fu come se avessi appena usato una parola di spaventevole oscenità “Lei non crea, lei merdità. 
Dio crea”

Una delle mie sorprese era stata scoprire i rapporti di M. Gurdjieff con sua Maestà il Denaro. Ne parlava 
con una libertà che rasentava il cinismo. È così che si immagina una guida spirituale? La prima volta che 
gli vidi contare un mazzo di banconote con la destrezza di un cassiere, ebbi un piccolo shock. Mi avevano 
detto da bambino: se una persona vicina a te ti consegna del denaro non contare mai in sua presenza il 
numero delle banconote: “è maleducato”. Ciò faceva parte delle due o tre regole di buona creanza 
depositate in me. M. Gurdjieff, ben inteso, trasgrediva tutte queste regole che sono l'espressione di una 
certa ipocrisia sociale piuttosto che di una vera delicatezza.

Mr Gurdjieff esisteva come un mondo a parte, in margine ai nostri amici e famigliari. Come, in quali termini, 
avrei potuto parlare di ciò che vivevo in quel luogo a chiunque, fosse anche mia madre? Tuttavia dovetti 
cedere all'insistenza di Mr. Gurdjieff e gli portai un giorno a pranzo la mia vecchia madre, sia pure con 
riluttanza. (…) Ad un certo momento Gurdjieff le chiese: “Quanti figli avete voi madre?”. “Ne ho ventisette” 
e cominciò a descrivere questi ventisette, dei poveri ragazzi, tutti appena liberati dalla prigione di Poissy e 
che lei ospitava caritatevolmente in casa sua. Gurdjieff non le lasciò il tempo di proseguire perché le 
confidò che aveva, lui, settantacinque mogli. Confidenza da cui mia madre non si riprese.

Ma chi era Gurdjieff? Il libro poi risponde all'interrogativo che si pone nel titolo.

Egli era venuto per risvegliare.(…) Alcuni l'hanno visto come Merlino l'incantatore, altri come il diavolo e 
questi sono solo due dei numerosi aspetti che egli era capace di assumere. Per sostenere il suo sguardo, 
bisognerebbe avere insieme osservato lo sguardo candido e disarmato del neonato e quello acuto, 
attento al minimo segnale, del cacciatore solo nella boscaglia.
Era il nostro compagno di gioco oppure una regola ancora sconosciuta che egli incarnava (…)
Chi può vantarsi di averlo incontrato? Il maestro terreno vi assegna un incontro solamente per mostrarvi la 
direzione, quella del maestro interiore.

Insomma, di tutta la vasta letteratura prodotta dai discepoli di Gurdjieff, questo libro supera per semplicità, 
profondità e intelligenza (contiene anche una squisita digressione sull'insegnamento di Gurdjieff inteso 
come Cristianesimo esoterico, come versione virile del vangelo, ed un'appendice sulla scienza 
dell'idiozia) anche i più famosi libri di Outspenski 
(“Frammenti di un insegnamento sconosciuto”) e Bennet 
(“Idioti a Parigi”). Un libro che può essere al contempo 
un'iniziazione alla Quarta Via di Gurdjieff o una definita e 
radicale iniziazione a se stessi e alla propria Via.

René Zuber

Monsieur Gurdjieff, ma lei chi è?
(Pagg 80. Euro 7,23. Edizioni Psiche)

Puoi ordinarlo in contrassegno a 
eleusieditrice@yahoo.it



Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombi che stasera vi spacco il cervello 

A cura della redazione

quello che mi sto domandando da tre quarti 
d'ora”
C.B.: “Io non le leggo le tue cosine, non mi 
interessano”
G. Almansi : “Anch'io non vado a vedere i tuoi 
spettacoli, cosa vuol dire?”
C.B.: “Ma lascia andare… non sai vivere 
senza di me. Oh”

G. Almansi : “Ha, ha” [enfatizzando una finta risata]

C.B.: “E t'è rimasto in gola”
M. Cost anzo  [a Bene]: “Forse si dovrebbe 
rispondere…”
C.B.: “Sì, ma non c'è nulla da rispondere. Ma io, se voi 
siete davanti al niente, davanti a qualcuno che nega di 
essere un cittadino, morso da prima di nascere dal 
serpe dell'incoscienza, a questo punto, volete anche 
divertirvi? Voi trovate la vostra mancanza di noia. No, 
bisogna essere dei dandy, diceva Baudelaire, la 
donna non può, gli Almansi nemmeno, perché 
appartengono al volgare. Non pensano, non possono 
annoiarsi, solo chi pensa può annoiarsi”
G. Almansi : “Come si possono dire tante fesserie 
insieme”
C.B.: “Ci sono le donne Almansi e gli Almansi donna, 
e non è colpa mia. Mi assumo anche quelli, tanto mi 
disinteresso. Io voglio portarvi nell'incongruo, adesso 
voglio portarvi fuori dall'ovvio, fuori dal logico, come 
dice Léon Bloy nell’'Esegesi dei luoghi comuni'. Quel 
signore nel Saloon che vede una mostra di quadri, 
dice: 'No, questo non lo capisco', e poi aggiunge 
puntualmente il borghese: 'Eppure non sono un 
cretino'. Chi gliel'ha detto di non essere un cretino? 
Almansi è senz'altro un cretino, anche se non lo 
capisce” 
G. Almansi : “Non va nell'incongruo: è l'incongruo”
C.B.: “È una metafora. È l'incongruo”
G. Almansi : “Tutto quello che ha detto stasera è 
un'incongruità assoluta”
C.B.: “Ma certo [alzando la voce]. Bisogna che vi 
rassegniate a non mentirvi, a non prendervi sul serio, 
perché voi, noi non siamo. Siamo in quello che ci 
manca, non siamo in quello che siamo. Voi mentite di 

2interessarvi alla Bosnia , voi mentite, mentite come 
Clinton, mentite come gli altri, mentite come Stalin, va 
bene, mentite come Hitler, mentite come Fini, mentite 
come Amato, mentite come Almansi, solamente che 
più si scende… insomma, voi siete [con disprezzo] dei 

NON SAREBBE MEGLIO DISTRUGGERE 
LA FAMIGLIA?

M. Costanzo : “Guido Almansi”
G. Almansi  - completino bianco, cravatta nera, 

gamba accavallata, spalle curve, mani continuamente 

in movimento, faccia da scienziato pazzo, angolo della 

bocca costantemente tirato verso l'alto, sguardo da 

uccello rapace, dietro occhiali con montatura stile anni 

Settanta: “Lei è diventato molto, molto noioso, cosa 
che non era vent'anni fa. La noia di questa vanvera 
che è durata trentacinque, quarantacinque minuti …”

 [scoppia un applauso fragoroso e anche Almansi, continuando 

a parlare, si autoapplaude con enfasi. Bene, intanto, sorride 

compiaciuto]

“…è assolutamente insopportabile. Però vorrei farle 
una domanda. Venti, venticinque anni fa, in un 
lontano passato, quando lei era un bravo attore…”
C.B. [con voce tipica di uno dei suoi Amleto]: “Ah, ero bravo 
eh”
G. Almansi : “Lei non parlava di [leggendo il foglio di 

appunti presi nel corso della serata] di 'Kafka pornografo', 
'voglia delle voglie', di 'privato del privato', di 
'superare se stesso', 'sono io mia moglie', 'tutti aldilà', 
'parlare di dio con dio'; no, no, queste cose sono 
venute dopo, quando lei…”  
C.B.: “Senti, cosa vuoi Almansi? Tu sei cretino, non ti 
si può sommare un altro Almansi”
G. Almansi : “…quando lei, mi dia del lei, intanto, 
quando lei ha incominciato a scrivere che lei appariva 

1alla Madonna . Mi chiedo se lei ha imparato da cattivi 
maestri. I cattivi maestri sono i suoi allievi, in realtà” 
C.B.: “Io ho sempre disimparato”
G. Almansi : “Gli ierofanti e i sacerdoti del culto 
beniano, i quali arrivano a scrivere frasi come 'Lo 
spaccio negato della negazione della negazione'  
frase autenticata che posso portare in qualunque 
momento…”
C.B. [con voce in falsetto]: “Lo porti, lo porti, lo porti, 
signor notaro”
G. Almansi : “…e altre fesserie del genere, lei Bene, 
invece, sembra aver imparato da loro, e questo è 
veramente il suo crollo”
C.B.: “No, no, ma non glielo dico io che è uno 
sciocchino. Non sono il primo o la prima a dire che è 
uno sciocchino, perché fai queste cose?”
G. Almansi : “Perché fai queste cose? È proprio 
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democratici, proprio. E volete anche lavorare, degli 
schiavi. Invece di pensare a dispensare gli schiavi dal 
lavoro, ecco l'unico appunto che io faccio alle vostre 
sinistre: perché vogliono schiavizzare la gente, 
perché bisogna far lavorare in miniera a cinquecento 
metri di profondità, va bene, senza aria (a trent'anni si 
muore di cancro ai polmoni), della povera gente per 
settecentomila lire al mese. Perché hanno famiglia. 
Ma non sarebbe meglio distruggere la famiglia e che 
questa povera gente prendesse un po' d'aria 

[contestazioni e rumoreggiare del pubblico] Buuu [imitando il 

vociare del pubblico] …mi fa piacere, mi fa piacere 
sentire la famiglia, la famiglia ce l'ha in quel posto. 
Non sono nato per piacervi”

Costanzo cerca di calmare il pubblico; intanto Almansi dice a 

Bene di tacere e Bene  ribatte: “Zitto tu, asino” [ancora rumori 

e vociare del pubblico]

G. Almansi : “C'era una volta un film, 'Anche i cavalli 
muoiono', in cui dei ballerini ballavano ventiquattr'ore 
di fila. Mi chiedo se tu, [correggendosi] se lei, Carmelo 
Bene, riuscirà a battere quel record dicendo fesserie 
per settantatre ore”
C.B.: “Ma guardi, io non posso dire delle verità. La 
verità è una puttana. Io non lo sono, io non detengo la 
verità. La verità è davvero, diceva Nietzsche, 
puttana, ma non l'ha detto solo Nietzsche. Ora, io non 
sono una puttana, la verità non so dirla, non conosco 
la verità, so dire soltanto delle idiozie. Io sono 
Traviata, va bene”

[applausi e rumori; Almansi applaude]

Note
1  'Sono apparso alla Madonna' è il titolo di un'opera di Carmelo 
Bene.
2 Vedi Stranamente2 a proposito di una polemica fra Carmelo 
Bene e Luigi Lunari.

Continua nel prossimo numero di Stranamente
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gli incontr i
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La vita 
gli incontr i
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‘The passion ‘
(of the spectators)

‘The passion ‘
(of the spectators)

Di Charlie Tano

Masochisticamente

Ci sono cascato in pieno... ho dato retta alle 

polemiche montate ad arte sul film “The passion” 

e sono andato a vederlo. 

“Un bambino che va a vedere il film non può non 

provare odio per gli ebrei che hanno ucciso 

Gesù” ha detto qualcuno… ma figuriamoci! 

Piuttosto, un bambino che va a vedere il film non 

può non provare schifo per la quantità di sangue 

che esce dal corpo di Gesù. Per il resto, è vero 

che i farisei insistono alquanto sulla condanna a 

morte del nazareno, ma anche negli altri film 

sull'argomento, mi pare di ricordare… Anzi, qui 

appaiono addirittura due membri del Sinedrio 

(p robabi lmente due progress i s t i )  che 

abbandonano l'aula disgustati dalla messa in 

scena del processo. E se il film è antisemita, allora 

è anche anti-romano, dato che a flagellare 

questo povero Cristo per oltre venti minuti di 

sanguinario sadismo puro sono dei perversi 

legionari romani, con facce molto italiche. 

Comunque, più che un film anti-semita o anti-

romano, si tratta di un film anti-storico, pieno di 

palesi violazioni sulla conoscenza del luogo e 

dell'epoca. Più che un insulto al popolo ebraico, 

un insulto a Voltaire e alla ragione… ma la colpa 

di ciò più che di Mel Gibson è dei vangeli 

canonici. Amen.  

info: x@anelairam.comOwww.claudiorocchi.comwww.claudiorocchi.com
Official siteOffic ial site



Tavola tratta dal libro di Matteo Guarnaccia
Cosmic Playground - Insekten Sekte remix, 

Disegni e tracce dall’underground 1969-1975
Jubal editore. Euro 19,80 

(puoi ordinarlo a jubaleditore@yahoo.it)



Non meniamocela che i periodi d'oro sono finiti, che la TV ha omologato la cultura, che viviamo nell'era del 

consumismo e che non c'è via di scampo, esiste una cultura alternativa che porta accesa la fiaccola della 

creatività, che viaggia oltre i confini della mente e che produce, probabilmente a costo di grandi sacrifici opere 

degne di tale nome. Non pretendiamo però di trovarle nel centro commerciale sotto casa. Dobbiamo darci da 

fare per far crescere questo mondo alternativo, 

dobbiamo scovarlo e sostenerlo. Con questa 

rubrica mi auguro di informare e promuovere il 

lavoro di artisti non comuni, estranei alle ribalte di 

massa. Fatevi sotto lettori di Stranamente: vi sembra 

giusto che un film come Zorba il Buddha, ispirato 

alla visione di Osho, debba lottare per rimanere 

qualche giorno in più nelle sale cinematografiche? 

O che un disco come Paria, che contiene in sé il 

seme di mezzo secolo di controcultura, sia  

praticamente sconosciuto anche a chi saprebbe 

veramente apprezzarlo? Se non guardiamo questi 

film, se non ascoltiamo questi dischi chi lo farà per 

noi? Se non ora quando?

A cura di Giuseppe Telesco

Musicalmente
Nihil Project Paria

Mezzo secolo di controcultura
Nihil Project Paria

Mezzo secolo di controcultura

Controculturalmente

Very Indipendent ProductionVery Indipendent Production
V.I.P.V.I.P.

Il titolo del film si riferisce alla discoteca che Sucameli 

ha gestito a Rimini diversi anni fa ed è ispirato ad un 

concetto espresso con insistenza dal mistico indiano 

Osho: Zorba (personaggio del romanzo Zorba il 

greco) ama la vita, il sesso, la bellezza, il cibo e il 

buon vino. Buddha è silente, 

distaccato e appagato. Per Osho 

questi due miti, queste due antitesi 

devono essere integrate in una 

sintesi, un uomo nuovo: Zorba il 

Buddha, appunto. Il film di 

Lakshen che di Osho è stato ed è 

discepolo, narra le avventure di un 

giovane Dj che vuole aprire un 

locale tutto suo e si imbatte 

contemporaneamente nel la 

lettura del romanzo Zorba il greco e in una donna che 

lo inizia ai misteri della meditazione…   

Programmazione del film:   3 APRILE: Milano, Bologna
   30 APRILE : Catania, Palermo
7 MAGGIO : Torino, Bari

 

Zorba il BuddhaZorba il Buddha

Cinematograficamente

Regia di Lakshen Sucameli, 
con Sid Meyer e Elisabetta Cavalotti

Si intitola Paria, ed è un CD targato Nihil Project ovvero 
Antonello Cresti e Andrea Janex.
Un viaggio musicale di oltre settanta minuti, durante il 
quale il lettore di Stranamente non potrà fare a meno di 
notare quanto il CD sia in sintonia con il nostro magazine. 
Infatti ritroviamo vecchie e care conoscenze: ad esempio 
la voce di Carmelo Bene è musicata da Nihil Project nel 
brano Alienazione metropolitana, mentre insulta il 
pubblico del Costanzo Show e inneggia all'abolizione 
della famiglia (fra l'altro per coincidenza magica proprio le 
parole che in questo numero abbiamo trascritto a pag. 5). 
Ma non finisce qui: c'è anche il nostro onnipresente 
Claudio Rocchi che apre il brano Altered State of 
Consciousness con una fragorosa risata e delira, com'è 
nel suo stile, su illusione e realtà. Seguono poi interventi 
di Mino di Martino e Cinzia Defendenti e deliziose 
registrazioni della voce di Timothy Leary. Poi ci sono le 
voci di Jodorowski, Artuad e Crowley (che, a dire il vero, 
con noi c'entra ben poco, ma il brano è davvero 
affascinante).
Insomma mezzo secolo di controcultura mixato da Nihil 
Project con uno stile che ricorda il Battiato più antico e 
folle. Un sound new psichedelico che suggerisce 
esplosioni colorate e sicuramente offre con grazia 
scorci di infinito alla pigra e timorosa mente umana. 
Cresti e Janex sono poi di per sé personaggi che con 
umile arroganza o con arrogante umiltà si propongono 
di lasciare un segno, di spostare i confini del noto a 
vantaggio dell'ignoto. Ovviamente non godono della 
grande distribuzione discografica dei vari Ramazzotti, 
Averna e Lucano, quindi se volete procurarvi il loro 
disco contattate l'etichetta indipendente Materiali 
sonor i .  Oppure approf i t ta te  
dell’omaggio Jubal qui sotto.

Vuoi ricevere questo CD in omaggio? 

Basta un ordine di libri di almeno 15euro 

dal catalogo www.jubaleditore.net 
(fino ad esaurimento scorte)



Stranamente

È un peccato
 non esserci

1/2 pagina 
larghezza 19 cm
altezza 13,7 cm

Euro 250 + IVA 

1/4 pagina
larghezza 9,5 cm
altezza 13,7 cm

Euro 90 + IVA 

zoccolo
larghezza 19 cm
altezza 6,8 cm

Euro 140 + IVA 

1/8 pagina
larghezza 9,5 cm
altezza 6,8 cm

Euro 50 + IVA 

Inserzioni nella rubrica
Stranappuntamenti
euro 20+IVA

Prenota il tuo spazio 
per il numero di maggio:
jubaleditore@yahoo.it

con questi prezzi



Teatralsciamanicamente

3 atro Sciamanico 3 atro Sciamanico 
Di Giulia Casale

3
Dr. Faust e Mr Hyde

Il nuovo “spettacolo” di 
Teatro Sciamanico

Nuovo lavoro teatrale per l'attore-

sciamano che si cela dietro la 

sigla NN. 

Dr Faust e Mr Hyde sarà 

presentato in anteprima a giugno 

in occasione del seminario L'Arte 

d i  Rec i ta re  Sé ,  pe r  po i  

intraprendere un tour in autunno. 

Per rimanere aggiornati sulle 

date, e per una descrizione dello 

spettacolo rimandiamo alla 

pagina web dell'Istituto di Teatro 

Sciamanico:
www.teatrosciamanico.com/space.htm

3
Dr. Faust e Mr Hyde

2
L'Arte di recitare Sé
Il Teatro Sciamanico 

di NN
(cofanetto: libro+CD)
Edizioni Jubal/Eleusi

Un CD raccolta di 12 brani 

teatral-sciamanici, recitati, 

cantati, canalizzati da Mr. NN. 

Oltre agli storici pezzi del Teatro 

Sciamanico troviamo anche 

alcune chicche: I l  canto 

notturno dello 'Zarathustra' di 

Nietzsche, alcune fra le più belle 

poes ie d i  R imbaud e lo 

straordinario Dialogo fra Dio e il 

Diavolo (nel quale NN interpreta 

entrambe le voci) tratto dal 

'Faust' di Goethe. Voci da brivido 

e suoni affascinanti, con un NN in 

perfetto equilibrio fra onde di 

poesia bohemien e alte intuizioni 

zen sulla natura non duale 

dell'esistenza. Allegato al CD un 

libro curato dall'Istituto di Teatro 

Sciamanico.

Per ordini in contrassegno: 

jubaleditore@yahoo.it

2
L'Arte di recitare Sé
Il Teatro Sciamanico 

di NN

1
L'Arte di recitare Sé
Seminario di Teatro 

Sciamanico
Con NN
XII edizione

Dal 9 al 13 giugno nella cornice 

medievale di Collungo (Arezzo) il 

clan del Teatro Sciamanico 

chiama a raccolta

i ricercatori spirituali stanchi di 

ricercare, gli attori teatrali stanchi 

del teatro, gli sciamani che si 

accorgono di recitare un ruolo, gli 

amici di NN e i lettori di 

Stranamente.

Tutti insieme appassionatamente 

per la XII edizione dello storico 

seminario di Teatro Sciamanico.

338 6276473 oppure  040 412359

Per informazioni e iscrizioni:

www.teatrosciamanico.com/arte.htm

teatrosciamanico@yahoo.it

1
L'Arte di recitare Sé
Seminario di Teatro 

Sciamanico
Con NN

 
 

Terno per il Teatro Sciamanico del professor Nessuno detto NN: con l'inizio dell'estate si terrà il consueto 

seminario annuale de L'Arte di Recitare Sé, ma quest'anno ci sono anche l'uscita di un CD-libro 

omonimo e un nuovo spettacolo dal titolo che è tutto un programma: Dr Faust e Mr Hyde. 

Vai N. Stendici tutti !!!



E Dio disse loro: “[…] riempite la Terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli 
del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra” (Genesi). Ecco come si è sviluppata questa civiltà di 
spietati dominatori. Il testo che segue è tr atto dal sito www .saicosamangi.info.

Sai da dove viene quello che ti consideri “cibo”, sai chi è stato prima di essere cibo, e come è 
stato allevato?
Gli animali sono esseri senzienti, capaci di provare sensazioni, emozioni, sentimenti, come ben sanno tutti 
quelli di noi che ospitano in casa un cane o un gatto. Una mucca non è molto diversa da un cane, da questo 
punto di vista. Né un maiale è diverso, è un essere intelligente, affettuoso, curioso. 
Ma questi animali vengono invece trattati come cose: affinché l'attività di allev amenti, mangimifici, 
impianti di macellazione e catene di distribuzione risulti economicamente compatibile con i livelli produttivi 
richiesti dal mercato, è necessario che il prezzo di carne, latte e uova rimanga accessibile per il maggior 
numero possibile di consumatori. Per essere sostenibile, la zootecnia chimica e intensiva deve quindi 
massimizzare i profitti basandosi sul ribasso delle spese. 
Ormai il 99% degli allevamenti sono intensivi: gli animali v engono allevati in spazi ristrettissimi, senza mai 
la possibilità di uscire alla luce del sole. [...]
I macelli sono sempre nascosti alla vista del pubblico: per potersi nutrire di animali, le persone devono 
allontanare il pensiero della loro uccisione, ci deve essere separazione tra l'immagine dell'animale vivo 
nella "fattoria" (che oggi ormai non esiste quasi più ed è sostituita dagli allev amenti intensivi) e la sua 
carne da infilzare con la forchetta. Se ciascuno dovesse ammazzare da sé gli animali che mangia, 
sicuramente molti di loro a vrebbero salva la vita.
Nel corso della sua vita (80 anni in media), ogni italiano uccide per cibarsene circa 1400 animali tra bovini, 
polli, tacchini e altri vola tili, maiali, conigli, cavalli.

Le sofferenze degli animali
A pagare il costo degli allevamenti intensivi sono innanzi tut to gli animali allevati, ai quali sono imposte 
situazioni di estrema sofferenza. Negli attuali allevamenti industrializzati, miliardi di animali destinati al 
macello sono costretti a vivere incatenati o chiusi in gabbie sovraffollate, incompatibili con le loro esigenze 

fisiologiche, privati della minima libertà di movimento , impediti nella pr atica di 
istinti aff ettivi e sessuali, mutilati, sot toposti a costanti ter apie antibiotiche ed 
ormonali (sia per prevenire l'esplosione di epidemie che per velocizzare la loro 
crescita), ad un'illuminazione ininterrotta che impedisce loro di dormire, nutriti 
con alimenti inadeguati, chimici e innaturali (fino ai casi delle mucche costrette al 
cannibalismo), costretti a respirare un'aria satura di anidride carbonica, idrogeno 
solforato, vapori ammoniacali, polveri varie e povera d'ossigeno.
Gli animali sfruttati in questo modo , oltre a manifestare gravi patologie organiche 
e psicologiche (galline che si uccidono beccandosi fra loro, cannibalismo della 
madre verso i piccoli fra i conigli, suini che si divorano la coda), subiscono 
menomazioni e manipolazioni genetiche. 
Si tenta a volte di arginare l'aggressività degli animali, ad esempio dei maiali, 
mettendo dei "giocat toli" all'interno de i box, come vecchi copertoni, sui quali gli 
animali si possono sfogare. Così, anziché rimuovere la causa di stress si "cura" 
solo il sintomo, l'aggressività.

Le pecore sono, per ora, le uniche a vivere per lo più all'aperto, ma sono tosate in maniera brutale in pieno 
inverno, e sono costrette a sopportare i rigori dell'inverno senza la protezione naturale del loro mantello. Gli 
agnellini maschi sono uccisi a poche settimane di vita, specialmente in occasione delle festività pasquali. 

(In)civilmente
E Dio disse loro: “Dominate sopra ogni animale”

E così fecero, diventando torturatori e assassini
E Dio disse loro: “Dominate sopra ogni animale”

E così fecero, diventando torturatori e assassini
A cura della redazione

Dopo l'accoppiamento (con 
fecondazione artificiale) le scrofe 
vengono trasferite in piccole 
gabbie di ferro che le fasciano 
totalmente, impedendo loro ogni 
movimento, compreso quello del 
semplice girarsi su se stesse.



Inoltre, l e pecore sono costrette a figli are continuamente, e non appena sono meno "produttive" vengono 
macellate.
Un momento di grande sofferenza per le pecore è quello della tosatura, durante il quale vengono 
maneggiate molto rudemente dai tosatori, e spesso rimangono ferite dur ante l'operazione. Nelle razze più 
pregiate viene procurata una ferita circolare attorno all'ano, in modo che con la cicatrizzazione si crei una 
zona che separa la lana dall'ano, e la lana non si sporchi.
L'Italia è uno dei pochi paesi al mondo che consuma carne di cavallo. I cavalli arrivano dai paesi dell'est 
dopo una vita di duro lavoro, con viaggi estenuanti in condizioni infernali, per v enire infine ammazzati nei 
nostri macelli.

Le mucche da latte e i vitelli
Le mucche "da latte" sono selezionate geneticamente ed inseminate artificialmente per produrre quanto 
più latte possibile. Dall'età di circa due anni, trascorrono in gravidanza nove mesi ogni anno. Poco dopo la 
nascita, i vitelli sono strappati alle madri (provocando in entrambi un trauma), 
perché non ne bevano il latte, e rinchiusi in minuscoli box larghi poche decine 
di cm, in cui non hanno nemmeno lo spazio per coricarsi, e quindi neanche la 
possibilità di dormire profondamente. Sono alimentati con una dieta 
inadeguata apposta per renderli anemici e far sì che la loro carne sia bianca e 
tenera (come piace ai consumatori) e infine sono mandati al macello. La 
mucca verrà quindi munta per mesi, dur ante i quali sarà costretta a produrre 
una quantità di lat te pari a 10 volte l'ammontare di quello che sarebbe stato 
necessario, in natur a, per nutrire il vitello. Non sorprende che ogni anno un 
terzo delle mucche sfruttate nei caseifici soffra di mastite (una dolorosa 
infiammazione delle mammelle). 
Per aumentare la produzione di latte, la mucca è alimentata con proteine molto concentrate, ma neppure 
queste spesso sono sufficienti, tanto da provocare lacerazione dei tessuti per soddisfare la continua 
richiesta di latte (in Inghilterr a hanno coniato un termine per definir e questa pratica: "milking of f the cow's 
back", ossia mungitura del posteriore della mucca). Ciò provoca una condizione chiamata acidosi, che può 
rendere zoppo l'animale e ciò ogni anno al 25% delle mucche sfruttate nei caseifici. A circa cinque o sei anni 
d'età, ormai esausta e sfruttata al massimo, la mucca verrà macellata. La durata della sua vita, in natur a, 
sarebbe stata di circa 20 anni. 

Le galline ovaiole e i polli da carne
Per la produzione di uova, le galline sono costrette a vivere (fino a gruppi di quat tro) in gabbie delle 
dimensioni di un foglio A3. Le loro ali si atrofizzano a causa dell'immobilità forzata; crescendo a contatto 
della griglia di ferro della pavimentazione, le loro zampe crescono deformi. Per aumentare il profitto , molti 
allevatori usano razze manipolate geneticamente, destinate a soffrire ulteriormente, a causa di dolorosi 
disturbi ossei e difetti della spina dorsale. 
Negli allevamenti che producono galline ovaiole, i pulcini maschi (inutili al mer cato in quanto non in gr ado 
di produrre uova, né adatti alla produzione di carne di pollo) sono gettat i vivi in un tritacarne, o soff ocati in 
buste di plastica, o schiacciati in apposite macchine per diventare mangime, mentre a quelli femmina viene 
tagliato il becco per impedire loro di beccare a morte le compagne. Questa procedura, che comporta il 
taglio di tessuti teneri simili alla carne che gli umani hanno sot to le unghie, è così dolorosa che molti pulcini 
muoiono per lo shock.
Inoltre, q uesta operazione lascia spesso scoperti i terminali nervosi presenti nel becco, determinando così 
un dolore continuo per tut ta la vita dell'animale. 
Non appena la produttività delle galline diminuisce sotto il liv ello fissato, di solito dopo 2 anni, sono 
sgozzate per diventare carne di seconda scelta. 
I polli "da carne" non godono certo di un trat tamento migliore: sono allevati in capannoni affollatissimi, fino 
a 10-15 polli per metro quadr ato, sotto la luce sempre accesa, perché crescano in fretta. A 45 giorni 
vengono ammazzati, mentre in natura potrebbero vivere fino a 7 anni. 
La stessa sorte tocca ai tacchini. Le oche sono ancora più sfortunate, perché vengono sottoposte al 
"gavage": immobilizzate, vengono ingozzate con un imbuto fino a che il lor o fegato si spappola, per 

 



produrre così il famoso "paté de foie gras". Anche i 
fagiani sono allevati in bat teria, per poi essere liberati 
e poter servire da bersaglio ai cacciatori, o, nella 
migliore delle ipotesi, ai predatori che si tro vano nelle 
riserve di caccia. Se non uccisi da cacciatori o 
predatori, muoiono ugualmente dopo pochi giorni 
perché non sanno procurarsi il cibo da soli. [...]

La macellazione e la morte
La morte degli animali allevati è preceduta da 
trasporti lunghi ed estenuanti verso i mattatoi. Stipati 
nei camion, senza potersi muovere per molte ore e 
spesso molti giorni, senza poter bere o mangiare, 
soffrendo il caldo o le intemperie, arrivano al macello 
in gravi condizioni di stress, spesso così debilitati da 
non riuscire nemmeno ad alzarsi. Qui, a causa della 
rapidità delle linee di macellazione (talvolta fino a 400 
capi all'ora ognuna) spesso non sono storditi in 
maniera corretta e sono quindi coscienti quando viene 
loro tagliata la gola, quando sono scuoiati, decapitati, 
squartati, o quando giungono nell'acqua bollente 
delle vasche di scottatura. Un operaio di un macello 
americano, nel corso di un'intervista, ha dichiar ato 
che almeno il 15% degli animali muor e ogni giorno 
"pezzo dopo pezzo", roteando gli occhi e muovendo la 
testa (alcuni suoi colleghi usano protezioni da hockey 
per non subire gravi lesioni dagli animali agonizzanti). 
Per i suini il momento del macello è particolarmente 
penoso, perché il numero delle uccisioni è altissimo, 
anche 1000 animali in una mattinata. I n queste 
situazioni lo stordimento molte volte non viene ben 
applicato, e quindi gli animali v engono sgozzati, e poi 
gettati  nelle vasche di acqua bollente, ancora 
coscienti. Infatti, quando se ne esaminano i polmoni, 
molto spesso si vede che contengono sia sangue che 
acqua, il che dimostra che gli animali erano ancora vivi 
e hanno respirato acqua bollente quando sono stati 
gettati nelle vasche.[...]
Per quanto riguarda i pesci, la loro morte è ancora 
peggiore: muoiono asfissiati, in una lenta agonia, 
muta, perché non siamo in grado di sentire i suoni che 
emettono. A volte arrivano nei banchi delle pescherie 
ancora vivi a terminare la lor o agonia tra il ghiaccio. I 
crostacei e i molluschi finiscono bolliti vivi.

Stranappuntamenti

Per inserire il tuo appuntamento in :

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 24 euro (Iva 
compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Stranappuntamenti  

®L’Arte di recitare Sé
Corso di Teatro Sciamanico con NN - XII edizione 
9-13 giugno  - Collungo  (Arezzo)
Cinque giorni per scoprire e sperimentare il teatro 
sciamanico nel verde di un borgo medievale 
toscano. Iscrizioni agevolate per i gruppi
Info: Elena - teatrosciamanico@yahoo.it 
tel. 338 6276473  www.teatrosciamanico.com

Seminari Dream Time

Gruppo "Alle Soglie del Reale”

Seminario "La via degli energizzatori”

Con Sanket
30 aprile-2 maggio  (inizio ore 21:00)  - Borla  (PC) 

Con Nirava e Sanket
7-9 maggio  (inizio ore 21:00)  - Borla  (PC)

Info: tel. 338 6498275 inf o@laviadeglienergizzatori.com
www.laviadeglienergizzatori.com

®Il respiro della memoria
Con Paolo Cericola
15-16 maggio  - Roma
Info: tel. 06 4462523    info@scuoladirespiro.com
www.scuoladirespiro.com

Intensivo di illuminazione
6-20 agosto  - Biella
Info: ricerchedivita@hotmail.com
www.ricerchedivita.it  

Meeting dei Radicali di sinistra
Energie nuove per una nuova generazione politica
24 (ore 14-19.30)- 25  aprile (ore 10 fino a sera)- Bolsena (VT)
Diritti civili e democrazia, libertà e giustizia, 
ambiente e qualità della vita. Il meeting è aperto a 
tutti: cit tadini libertari, laici ed ecologisti non per un 
nuovo movimento politico, ma per una nuova 
generazione politica, per riprendersi la politica e il 
proprio futuro, per una nuova idea di Italia.
Informazioni: meeting@radicalidisinistra.it 
http://www .radicalidisinistra.it/2004/meeting/main.html 

Campo residenziale al Villaggio del Sole
Campo di condivisione, vacanza e lavoro 

Assonatura ti propone di partecipare al pr ogetto di 
creazione del primo ecovillaggio naturista in Italia, 
unendo al relax qualche ora di lavoro e momenti di 
condivisione su non-violenza, ecologia e naturismo. 
Contributo pasti e pernott amenti minimo.
Info: Davide (Assonatura) - tel.335/236349 
info@assonatura.it         www .assonatura.it

2-6 giugno - colline  del Monferrato (Asti )

Claudio Rocchi: presentazione del libro  “Le 
sorprese non amano annunciarsi...”

30aprile: Genova/libreria Anexia; tel.010 2534237
8maggio: Verona/libreria E;interno4; info@einterno4.com
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